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Bush e Gorbaciov si incontreranno il 30 settembre all'Onu? 
Del vertice, di Afghanistan, di Cambogia, di disarmo 
hanno discusso a Irkutsk, in Siberia, 
i due ministri degli Esteri di Unione Sovietica e Usa 

Baker e Shevardnadze 
preparano il nuovo summit 
Afghanistan e Cambogia, disarmo e collaborazione 
economico-scientifica, ma sopratutto luogo e data 
del prossimo vertice Usa-Urss: sono stati questi gli 
argomenti in agenda nella prima giornata di collo
qui fra Shevardnadze e Baker svoltisi a Irkutsk, in Si
beria. Bush e Gorbaciov si incontreranno il 30 set
tembre all'Onu, in occasione dell'assemblea straor
dinaria sull'infanzia? 

• f i MOSCA. Nella più antica 
citta fortificata dell'impero de
gli zar, situata vicino al confine 
con la Mongolia, a Irkutsk, i 
ministri degli esten delle due 
superpotenze, Eduard She
vardnadze e James Baker si so
no incontrati per il primo 
round della due giorni di collo
qui sibcriani. Crisi regionali, 
soprattutto Afghanistan e 
Cambogia, disarmo, collabo
razione economica e scientifi
ca ma soprattutto luogo e data 
per un altro summit Bush-Gor-
baciov entro la fine dell'anno: 

• WXfi!v;:V. 

questi i temi in agenda. 
Il segretario di Stato ameri

cano, parlando ai giornalisti, 
ha detto che sarebbe sorpreso 
se l'incontro di Irkutsk termi
nasse senza aver deciso «data 
e luogo» del nuovo summit II 
vice-portavoce della Casa 

' Bianca Roman Popadluk ha te
nuto a precisare da Washing
ton che finora non è stata fissa
ta nessuna data e nessun luo
go e che l'-ambasciatore» del 
presidente Bush si limiterà a 
raccogliere le proposte sovieti
che. Sembra comunque assai 

Una fase del vertice della Pentagonale a Venezia 

Armenia e Georgia 
; Milizie indipendentiste 
Contestato il decreto 
del presidente sovietico 
Armenia e Georgia hanno sfidato Gorbaciov e so
speso l'attuazione del decreto che ordinava lo scio
glimento di tutte le milizie indipendentiste. «È una 
misura necessaria per evitare uno spargimento di 
sangue»: cosi le autorità armene hanno motivato la 
decisione di rinviare l'attuazione del provvedimen
to. «Comprometterebbe il confronto sulle elezioni», 
hanno affermato i dirigenti georgiani. 

; • • MOSCA II Soviet Supremo 
dell'Armenia, «per evitare uno 

, spargimento di sangue-, è 
• orientato a chiedere la sospcn-
" sione nella repubblica del de

creto con cui Mikhail Gorba-
ciovchiede lo scioglimento dei 
gruppi armati illegali. Lo scrive 
la «Pravda». Il 25 luglio scorso, 
il presidente sovietico ha ordi
nato che entro quindici giorni 
tutte le milizie locali indipen
dentiste e i gruppi armati nati 

, qua e là nell'Urss, e non previ
sti dalla Costituzione, si sciol-

' gano consegnando le armi al 
ministero degli intemi. 

Il parlamento di Erevan. 
spiega la «Pravda», si è riunito 
per discutere il decreto di Gor
baciov, e -in sostanza», pur 
non avendo ancora formal
mente votato, ha deciso di 

r chiedere la sospensione del 
decreto nella Repubblica. 
Questo, secondo il Soviet ar
meno, «per evitare uno spargi
mento di sangue», anche per
che «mentre le vecchie struttu
re dello stato stanno scompa
rendo , quelle nuove non sono 
ancora nate». Ancora rilevano 

, ad Erevan, in Armenia vi sono 
' soldati di leva di varie repub

bliche . che potrebbero essere 
coinvolti negli scontri legati al 
tentativo di far eseguire l'ordi
ne di Mosca. In Armenia, se
condo la «Pravda», circa dieci
mila persone fanno parte di 
milizie locali autonome, che 
non sembrano avere alcuna 
intenzione di sciogliersi. Alcu
ni deputatidel Soviet Supremo, 
secondo il giornale .fanno par
te di questi gruppi. Per questo, 
continua il quotidiano , il par
lamento dì Erevan chiede che 
sia istituita una commissione 
mista armeno-sovietica per di-

' scutere il decreto Gorbaciov. 
Dopo I' Armenia anche la 

Georgia ha sfidato Gorbaciov 
sospendendo, almeno tempo
raneamente, il decreto, presi
denziale del 25 luglio. L'agen
zia Tass ha riportato le dichia
razioni del capo del PC geor
giano Givi Gumbarìdze, che ha 
annunciato la sospensione del 
provvedimento sullo smantel
lamento delle milizie illegali e 
la confisca delle loro armi fino 
al ! 7 agosto prossimo, quando 
riprenderà la sua attività il So
viet Supremo della Repubbli
ca. Gumbarìdze ha motivato la 
decisione con il fatto che l'at
tuazione avrebbe potuto inter
ferire con la discussione sulla 
proposta di riforma elettorale, 
pubblicata ieri. 

La presentazione della boz
za di legge ha posto fine al 
blocco del nodo ferroviario di 
Samtradia, da sei giorni presi
diato da picchetti di attivisti de
mocratici. La protesta, il cui 
obiettivo era la convocazione 
di elezioni libere e pluraliste, 
aveva praticamente paralizza
to tutto il traffico ferroviario 
della repubblica. 

La -Pravda» ha poi (atto una 
panoramica su come altre re
pubbliche sovietiche, oltre 
l'Armenia e la Georgia, abbia
no accolto il decreto del 25 lu
glio. Nell'Azerbaigian la gente 
ha accolto -con soddisfazione» 
l'ordine del presidente sovieti
co ma per ora i gruppi armati 
illegali non hanno consegnato 
le armi. 

In Kirghizia le autorità, già 
prima del decreto piesidenzia-
le avevano chiesto alla gente 
di consegnare le armi e più di 
quattromila cittadini hanno fi
nora obbedito. 

probabile che i due capi di sta
to si incontrino entro l'anno a 
Mosca, a Parigi o altrove per 
firmare il trattato sulla riduzio
ne delle armi nucleari, nel ca
so questo dovesse essere con
cluso entro l'anno, ha detto 
Popadiuk. 

Quando al vice-portavoce 
americano è stato chiesto se vi 
sono programmi per un sum
mit anche senza l'accordo 
Start, sul nucleare, o quello di 
Parigi sulle forze convenziona
li, il portavoce ha rispo-
sto:»Non in questo momento». 
Popadiuk ha concluso dicen
do che non è da escludere l'e
ventualità che Bush e Gorba
ciov si incontrino il 30 settem
bre alle Nazioni Unite, in occa
sione dell'assemblea straordi
naria dell'infanzia. Ma dei col
loqui su luogo e data del 
prossimo vertice Usa-Urss non 
c'è traccia nel resoconto della 
giornata di incontri dilfuso in 
serata dall'agenzia sovietica 

Tass. Qualcosa se ne saprà 
quasi certamente oggi. La Tass 
si è invece soffermala sul pro
blema degli armamenti. Baker 
e Shevardnadze hanno discus-
so-dice l'agenzia ufliciale-del 
problema del reciproco "con
trollo», che è una premessa im
portante per far progressi nelle 
trattative per la riduzioni delle 
armi strategiche. Sui rapporti 
bilaterali, i capi delle due di
plomazie hanno valutato una 
serie di iniziative per approfon
dire la collaborazione in cam
po scientifico, tecnico, medi
co, economico ed ecologico 
nonché per affrontare il pro
blema delle rispettive amba
sciate e delle polemiche sulle 
sedi che sarebbero imbottite di 
microspie. Proposte contenute 
in un promemoria di quindici 
pagine consegnato da She
vardnadze a Baker. 

«Saremo in grado di favorire 
la soluzione della questione 

afghana» aveva confidato il mi
nistro degli esteri sovietico ai 
giornalisti, prima del colloquio 
con il collega statunitense. E 
proprio sull'avvicinamento 
delle posizioni americane e 
sovietico sul problema di Ka
bul gli osservatori sembrano 
nutrire il maggiore ottimismo 
anche se funzionari di Wa
shington hanno smentito che 
le due superpotenze abbiano 
già raggiunto un accordo per 
un immediato cessate il fuoco 
a Kabul. L'ipotesi che fosse 
stata messa a punto una for
mula di compromesso per l'Af
ghanistan si è rafforzata negli 
ultimi giorni dopo che si è dif
fusa la notizia che Nalibullah, 
il presidente afghano, era in 
Unione Sovietica e a Kabul si 
era insediato un presidente ad 
interim. Rispondono ai giorna
listi a questo proposito, She
vardnadze ha dichiarato che 
Najibullah è semplicemente in 
vacanza in una località che 

Shevardnadze e Baker presso il lago Baikal, in Siberia 

non ha voluto rivelare e che 
«tornerà in Afghanistan pro
prio come uno di noi torna a 
casa dopo la villeggiatura». 
Niente di insolito insomma ma 
c'è chi ricorda che l'ultima vol
ta che un presidente afghano 
ha fatto un «breve viaggio » a 
Mosca non è più tornato al suo 
posto:ncl 1985, infatti, l'allora 
presidente Karmal fu sostituito 
proprio da Najibullah. 

Ma, al di là delle singole 
questione affrontate, l'incontro 

Shevardnaze Baker si sta svol
gendo in clima molto sereno 
che ricorda i colloqui svoltisi 
l'autunno scorso a Wyoming, 
negli Stati Uniti. A sottolineare 
l'atmosfera amichevole dell'in
contro, Shevardnadze ha invi
tato il suo ospite sul battello 
•Voskhod» in navigazione sul-
l'Angara. I due sono andati a 
pesca e Shevardnadze ha pre
so due pesci, nessuno ha ab
boccato invece all'amo di Ba
ker. 

Italia, Austria, Jugoslavia, Ungheria, Cecoslovacchia coordineranno 
le iniziative di politica estera. Progetti di cooperazione economica 

Pentagonale, piena intesa 
Riuniti a Venezia, i leader dei paesi aderenti all'I
niziativa pentagonale (Italia, Austria, Ungheria, 
Jugoslavia, Cecoslovacchia) stabiliscono di coor
dinare le proprie posizioni nell'ambito delle ri
spettive organizzazioni internazionali d'apparte
nenza. Sarà intensificata la cooperazione econo
mica nel campo dei trasporti e delle telecomuni
cazioni. • • •„ 

mm VENEZIA Un paese della 
Nato (l'Italia), due del Patto di 
Varsavia (Ungheria e Cecoslo
vacchia), uno neutrale (l'Au
stria) , ed uno membro del mo
vimento dei non allineati (la 
Jugoslavia) : i loro leader si so
no incontrati a Venezia e han
no decisodi coordinare le loro 
politiche nel vari organismi in
temazionali e di sviluppare la 
cooperazione economica. Alla 
fine tutti hanno concordemen
te espressopicna soddisfazio
ne sull'andamento del vertice, 
il primo organizzato nell'ambi
to di quella che viene definita 
«Iniziativa pentagonale». E con 
il pensiero rivolto al futuro, si 
sono detti «certi che tra un an
no, quando ci rivedremo a Du
brovnik, si vedranno i primi ri

sultati». ' • • • • ' — ' ' ' 
Nei locali della fondazione 

Cini Ieri mattina si sono riuniti 
capi di governo e ministri degli 
Esteri del S paesi. Per l'Italia 
Claudio Martelli (in sostituzio
ne del premier Andreotti) e 
Gianni De Michelis. Per l'Au
stria il cancelliere Franz Vra-
nitzkyed il ministro degli Esteri 
Alois Mock. Per la Cecoslovac
chia Marian Calla e Jiri Dienst-
bier. Per la Jugoslavia Ante 
Markovk: e Budimir Loncar. 
Per l'Ungheria Josef Amali e 
Jeza Jeszeruky. Dopo tre ore di 
colloqui le intese raggiunte so
no stati sintetizzate in due do
cumenti ed in un messaggio ai 
35 paesi partecipanti alla Con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa 

(Csce). Nel messaggio si ma
nifesta l'auspicio che «il prossi
mo vertice della Csce a Parigi 
conduca a un sistema di con
sultazione politica che possa 
svolgere un ruolo di coordina
mento e agire come forza gui
da nel processo della Csce ed 
anche per strutture adeguate 
nel campo della sicurezza». . ; 

I governi di Roma, Budapest, 
Vienna, Belgrado e Praga riten
gono che i dieci principi del
l'Atto finale di Helsinki «debba
no essere riaffermati solenne
mente. Essi sono ancora il 
principale punto di riferimento 
per le relazioni intereuropee. 
Noi vogliamo anche sottoli
neare una volta di più il gene
rale riconoscimento che I prin
cipi del diritto, della democra
zia pluralistica e parlamentare, 
dell'economia di mercato e 
del progresso sociale costitui
scono le basi su cui costruire la 
futura Europa». 

Ed è al nuovo volto del con
tinente, sempre meno segnato 
dalla contrapposizione in 
blocchi e sempre più proietta
to verso forme di collaborazio
ne tra paesi sino a ieri recipro

camente ostili, che fanno riferi
mento i due documenti, rispet
tivamente dedicati alla politica 
ed all'economia. I governi del
l'Iniziativa pentagonale sono 
d'accordo sulla necessità di 
coordinare le rispettive posi
zioni in materia di politica in
temazionale, facendole poi 
valere all'interno delle allean-

. zc e delle organizzazioni di cui 
fanno parte. Si Intendono poi 
curare con particolare atten
zione alcune precise aree di 
cooperazione economica, co
me i trasporti. Nel documento 
economico si insiste sulla vo
lontà di migliorare i collega
menti autostradali e ferroviari 

• tra l'Adriatico (Trieste) e l'Un
gheria, attraverso i territori au
striaco e iugoslavo. Si citano 
anche progetti nel settore delle 
telecomunicazioni (una rete 
regionale di collegamenti a li
bre ottiche e un satellite regio
nale), della protezione am
bientale, della cooperazione 
tecnologica tra piccole e me
die imprese. 

Disaccordo sull'opportunità 
di estendere la Pentagonale ad 
altri paesi. In particolare l'Un

gheria e la Cecoslovacchia cal
deggiano l'Ingresso della Polo
nia nel gruppo, mentre sono 
interessate ad entrarvi anche 
Romania e Bulgaria. Ma per il 
momento, «fino al prossimo 
vertice di Dubrovnik», ha detto 
Martelli, si eviterà un allarga
mento «che potrebbe indeboli
re l'iniziativa». L'aspirazione 
dei paesi ex-satelliti di Mosca a 
collegarsi con la Pentagonale 
sembra nascere dal bisogno di 
trovare uno spazio autonomo 
rispetto alla potente Germania 
unificata nell'ambito della 
nuova Europa. 

Parallelamente al vertice si è 
svolto a Venezia un «forum» 
culturale con la partecipazio
ne di intellettuali dei cinque 
paesi, dedicalo all'analisi delle 
•comuni radici storiche e so
cioculturali dell'area mitteleu
ropea». Vittorio Strada, che ha 
presieduto il convegno, ha sot
tolineato l'urgenza per gli uo
mini di cultuia di affrontare la 
questione delle nazionalità nel 
momento in cui mutano gli as
setti politici in una parte d'Eu
ropa molto frammentata etni
camente. 

Unione Sovietica 
Cambio 
della guardia 
nello spazio 

Cambio della guardia nello 
spazio. I due cosmonauti so
vietici Gennady Manakov (da
vanti) e Gennady Strckatov 
(dietro) sono partiti dal co
smodromo di Baikonur con la 
navicella spaziale «Soyuz Tm 

™*™™™*,*~™,""^"^^—™"™ 10» per raggiungere la piatta
forma orbitale sovietica «Mir» e dare il cambio ai due cosmonauti 
che vi si trovano dall'i 1 febbraio scorso. Il ritomo a terra dei due 
astronauti veterani del «Mir» dovrebbe avvenire entro il 10 agosto. 

"•"—"-11-""•—— Il nuovo piano pronto a settembre 

Intesa Gorbaciov-Eltsin 
sulla riforma economica 
Gorbaciov scende a patti con Eltsin sulla riforma 
dell'economia sovietica. Ieri è stato reso noto che 
una commissione congiunta guidata dal vicepre
mier Shatalin elaborerà un programma congiunto 
insieme agli economisti della federazione russa 
vicini a Eltsin. Il piano, che dovrà essere pronto 
per il 1° settembre, taglia fuori di fatto il primo mi
nistro Ryzhkov. 

M MOSCA. Il leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov e il presi
dente russo Boris Eltsin hanno 
concordato l'elaborazione di 
un programma congiunto per 
il risanamento dell'economia. 

Lo ha reso noto Nikolai Pe-
trakov, uno dei consiglieri di 
Gorbaciov, precisando che 
l'intesa è stata sottoscritta sa
bato scorso dopo diversi giorni 
di trattative e nonostante l'op
posizione del primo ministro 
Ryzhkov, responsabile del pre
cedente programma di riforma 
economica, che si era rifiutato 
di approvare l'intesa. 

Il piano sarà stilato da una 
commissionedi 12membri,fra 
i quali lo stesso Petrakov, il vice 
premier sovietico Leonid Abal-
kin, l'esponente del consiglio 
presidenziale Stanislav Shata
lin e alti dirigenti della federa
zione russa vicini al leader ra
dicale Boris Eltsin. 

Il gruppo si è riunito già' ien 
ma Petrakov ha tenuto a preci
sare che non è stato ancora 
nominato un presidente e che 
è ancora troppo presto per sta
bilire le linee di azione che sa
ranno seguite. L'economista 
ha comunque aggiunto che la 
commissione «utilizzerà am
piamente» il programma e le 
espenenze della Repubblica 
russa. Secondo il servizio del
l'agenzia di stampa Interfax. 
questo significa che nel piano 
sarà inserito anche il progetto 
dei «500 giorni» elaborato dagli 
economisti della federazione 
russa per la transizione al libe
ro mercato. Il piano congiunto 
dovrà essere pronto per il I set
tembre, in quanto sia gli organi 
legislativi sovietici che quelli 
russi riprenderanno i lavori ai 
primi del mese. 

L'agenzia indipendente 
Posltactum rilcrisce che l'ac
cordo Ira il Gorbaciov e il pre

sidente della Repubblica russa 
Eltsin taglia fuori di fatto il pri
mo sovietico Nikolai Ryzhkov, 
che per giorni si è rifiutato di 
firmare l'intesa. Il programma, 
per quanto se ne sa, non do
vrebbe prevedere aumenti dei 
prezzi nel prossimo futuro. 
Questa linea sarebbe stata 
scelta dopo il fallimento della 
proposta governativa di far 
scattare dal I luglio i rincari del 
pane, proposta respinta dal 
Parlamento nazionale e viva
cemente contestata negli am
bienti politici e nella società. 

Finora Boris Eltsin aveva cri
ticalo le misure economiche 
adottate dal Cremlino e aveva 
manilestato maggior propen
sione per una riforma drastica 
che sancisca senza mezzi ter
mini la legittimità della pro
prietà privata e la favorisca in 
ogni modo possibile. Nelle set
timane scorse il leader radica
le aveva lasciato intendere di 
voler rivedere le leggi sulla pro
prietà terriera e assumere il 
controllo delle banche russe. 
Quest'ultimo punto aveva pro
vocato una dura risposta di 
Gorbaciov, che domenica ave
va esortato le repubbliche del
l'Unione a non cercare di rag
giungere l'autonomia dal siste
ma valutano e bancario cen
trale. 

Accordo 
sulle elezioni 
in Germania est 
Niente crisi 

Il primo ministro della Rdt, Lothar de Maizicre (nella foto) 
ha annunciato ieri sera che i partiti della coalizione di gover
no della Germania Orientale sono arrivati ad un accordo 
sulle modalità delle elezioni generali previste per il 2 dicem
bre prossimo. I capi dei partiti governativi hanno messo fine 
ad una disputa che nelle ultime due settimane ha rischiato 
di provocare lo scioglimento della coalizione. L'altro ien De 
Maiziére ha incontrato in Austria Helmut Kohl per continua
re i colloqui sul trattato di unione e sul trattato elettorale. 

Quattro 
ministri Rdt 
collaboratori 
della Stasi? 

Quattro ministri del governo 
della Rdt, secondo quanto 
afferma la Die Welt di ieri, 
sono spettati di aver collabo
rato con la ex polizia segreta 
Stasi. Si tratterebbe di due 
ministri della Cdu (democri-

^™""^^^^^™*^^^™^™" stiani). uno del Spd e uno li
berale. Il quotidiano della Rfg, informa, inoltre che la com
missione della Volkskammer di Berlino che si occupa di 
possibili collaborazioni con la Stasi di parlamentari oggi in 
carica avrebbe stilato un elenco di 40 nomi. 

Ulster 
Cattolico 
ucciso 
a Belfast 

John Judge. un cattolico di 
34 anni, è stato ucciso a Bel
fast nel giardino della sua 
casa, nel quartiere di Spring
field, mentre in casa si stava 
celebrando il compleanno 

_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ d e l Hgllo di 5 anni. Secondo 
™™™^^^^^1""^^^^™" la polizia ad ucciderlo do
vrebbero essere stati lealisti dell'Ulster. L'uomo stava parlan
do con degli amici quando è arrivata un taxi dal quale sono 
scese tre persone mascherate che hanno fatto fuoco ucci
dendolo. 

Amnesty 
«Liberare 
venti oppositori 
iraniani» 

Amnesty intemational ha ri
volto un appello alle autorità 
iraniane per "l'immediata li
berazione di oltre venti op
positori» che «rischiano di 
subire un processo iniquo 
ed una lunga condanna per 

~ " ^ " " " ~ ~ ~ " ^ aver chiesto maggiore liber
tà e rispetto per i diritti umani». Amnesty informa inoltre che 
•gli imputati sono stati arrestati a giugno, dopo aver sotto
scritto una lettera aperta al presidente Rafsanjani nella qua
le criticavano la politica governativa e la negazione dei diritti 
garantiti dalla stessa costituzione iraniana». 

È stato lanciato con succes
so il primo esemplare del 
missile mare-ana «Sea Wolf», 
con un sistema di lancio ver
ticale lungamente criticato 
dal parlamento bntannico 
per i suoi alti costi. Il collau-

"*"~^^"^^™™~""™^ do del sistema missilistico è 
stato compiuto su un nuovo tipo di fregata i cui primi cinque 
esemplari dispongono di un sistema computerizzato che 
non consente ancora di distinguere i propn aerei da quelli 
nemici. Il nuovo sistema, con lancio verticale, permette alla 
nave di non modificare la sua rotta per puntare il bersaglio. 

Gran Bretagna 
Lanciato 
con successo 
il «Sea Wolf» 

Stati Uniti 
Anno record 
il 1990 
per gli omicidi 

Il 1990 potrebbe passare alla 
stona come un anno record 
per gli omicidi. Se l'attuale 

* tendenza dovesse continua
re entro il 31 dicembre 
23.220 americani finiranno 
morti ammazzati. Una vera e 

•™,™•,^•^,^,*^"",•,•™•*™ propria strage, di cui in buo
na parte è responsabile la battaglia nei ghetti metropolitani 
per il controllo della droga. I dati sono fomiti da uno studio 
del Congresso che • denuncia un'epidemia di violenza dalle 
dimensioni difficili da immaginare». 

Due treni passeggeri si sono 
scontrati ien mattina alla sta
zione di Rcading. 58 chilo
metri a ovest di Londra. 
Trentaquattro persone sono 
nmaste ferite, di cui quattro 
in modo grave. Le squadre 

»»»»»»»"»»»»"»»»»»»»»»»»»»»»»»»*»»»»»»» di soccorso hanno impiega
to oltre due ore per liberare i passeggeri dalle lamiere. Uno 
dei due treni era slato instradato su un binario occupato. 

Reading 
Scontro 
tra treni 
34 feriti 

VIRGINIA LORI 

Liberi gli ostaggi di Trinidad 

Con la resa incondizionata 
naufraga il tentato golpe 
dei musulmani caraibici 
•IPORT OP SPA1N. È definiti
vamente fallito a Trinidad e 
Tobago.nei Caraibi.il tentativo 
di colpo di Stato messo in atto 
da un gruppo musulmano gui
dato da Abu Bakr. Ieri sera i ri
belli si sono arresi senza con
dizioni e. dopo confuse tratta
tive,hanno liberato i quaranta 
ostaggi tenuti prigionieri nei lo
cali del Parlamento e della te
levisione di stato.L'annuncio 
della resa e stato diramato dal
l'agenzia caraibica «Cana». Gli 
ostaggi, fra cui cinque ministri 
e otto deputati, hanno comin
ciato ad uscire intorno alle 
19.45 e secondo le notizie dif
fuse dalla radio di Trinidad so
no apparsi sporchi e visibil
mente provati dalla stanchez
za.La liberazione degli ostaggi 
è stata completata prima di 
notte. Nelle mani del gruppo 
«Jamaat-al-Muslimeen» era ca
duto anche il primo ministro 
Robinson, liberato nella gior
nata di martedì dopo cinque 
giorni di assedio. Pento alle 
gambe, Robinson versa in pre
cane condizioni di salute: a 
quanto pare proprio questa 
circostanza avrebbe indotto il 
leader dei musulmani neri a ri
lasciarlo. In una intervista tele
visiva, infatti, Abu Bakr aveva 
dichiarato:"Non vogliamo ve
derlo morire, se lo vogliono vi
vo che vengano a raccoglierlo 

al Parlamento». 
Il golpe si è consumato in 

una Pori of Spam in preda al
l'anarchia, fra sparatone, in
cendi e saccheggi.il coman
dante della polizia di Trinidad-
Jais Bernard , non ha ancora 
reso noto il numero delle vitti
me, limitandosi ad affermare 
che i detenuti sarebbero un 
centinaio. 

Non si sa neppure quali ga
ranzie abbiano ottenuto i nvol-
tosucerto non devono aspet
tarsi un trattamento di favore. 
Si è appieso infatti che nella 
mattinata tre fedeli di Abu 
Bakr, che forse confidavano 
nel rispetto della tregua con
cordata fra le parti, sono stati 
uccisi da un reparto dell'eser
cito mentre tentavano di uscire 
dal Parlamento.Sino a poche 
ore fa neppure il procuratore 
generale dell'isola conlidava 
in un rapida conclusione della 
vicenda.«La soluzione è anco
ra lontana» aveva dichiarato 
nel corso della conferenza 
stampa tenuta per annunciare 
la liberazione di Robinson. 

Le trattative si erano arenate 
sulla richiesta di totale immu
nità avanzata dal gruppo reli
gioso, condizione che i vertici 
delle forze armate e della poli
zia si erano sino all'ultimo ri-
liutati di concedere. 
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